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Una delle statue dì Palombara e In alto il divieto sul campo 
dove sono stati ritrovati i marmi 

Stavano per 
finire siri 

mercato nero? 
Il pretore apre un'inchiesta sulle due statue 
trovate a Palombara - Offerti 700 milioni? 

TIVOLI — Le due statue romane di Pa
lombara stavano per entrare nel mercato 
clandestino delle opere d'arte? Il pesante 
interrogativo, che circola ormai da giorni 
nella cittadina, sembra sia uno degli aspet
ti più importanti dell'inchiesta giudiziaria 
avviata dal pretore Claudio Bernasconi sui 
danneggiamenti subiti dalle due statue du
rante il «dissotterramento< e sul ritardo 
con cui i proprietari del terreno hanno de
nunciato il ritrovamento. Insomma, la vi
cenda dei due preziosi marmi vecchi di 
quasi duemila anni, si sta tingendo di giallo 
e si fanno sempre più insistenti i dubbi che 
qualcuno abbia avanzato offerte vantag
giose per evere le due statue forse già «ordi
nate» da qualche amante di oltreoceano. 
Circola una voce (né smentita né confer
mata) che siano stati offerti addirittura ol
tre 600 milioni. È proprio così o sono solo 
illazioni senza fondamento? Una risposta, 
forse, la darà il magistrato nei prossimi 
giorni. 

Il «cacciatore» e la Peplophoros stavano 
adagiati sotto mezzo metro di terra, protet
ti dalle radici di alcuni olivi. Sono venute 
alla luce perché Goffredo Amici, padrone 
di quel Campetto, aveva deciso di estirpare 
gli alberi, seccati dalla gelata invernale. 
•Era ormai sera — racconta Antonella, la 

figlia diciannovenne di Goffredo Amici —, 
mio padre dopo averle scoperte le ha tolte 
dalla terra con la ruspa e le ha nascoste in 
un punto meno visibile dalla strada. Poi i 
giorni successivi non è andato al campo 
perché faceva straordinari all'Acotral. 
Quando ha avuto tempo si è presentato alla 
caserma dei carabinieri dove ha incontrato 
due archeologi che denunciavano lo stesso 
fatto». 
" Ma che tipo di danni ha arrecato alle 

statue quella estrazione affrettata? I denti 
della pala hanno scalfito profondamente la 
parte posteriore di tutte e due le statue 
provocando danni che, a pare del soprin
tendente Adriano D'Offizi di Villa Adria
na, dove saranno restaurate, difficilmente 
verranno riparati. Ma al di là dei danneg
giamenti, mille ipotesi circolano invece in 
paese sul perché la famiglia Amici abbia 
atteso tanti giorni prima di rivolgersi ai 
carabinieri. 

Basandosi sulle ricostruzioni fatte dai 
protagonisti della vicenda è andata cosi: 
Goffredo Amici ha scoperto le due opere 
d'arte, le ha spostate e coperte di terra 
completamente per non farle vedere a nes
suno. Sono passati alcuni giorni. Zaccaria 
Mari, l'archeologo che insieme a Maria 
Sperandio stava studiando proprio quella 

zona, perché era noto che c'era una villa 
romana, dopo un mese dai primi rileva
menti si è presentato per misurare l'am
piezza della platea e la lunghezza dei muri 
di costruzione. Ha trovato il campo scavato 
e ha visto pezzi di colonna che affioravano, 
le ceramiche e gli intonaci pitturati. Poi 
sotto il cumulo di terra ha notato il marmo 
delle statue e le ha immediatamente de
nunciate ai carabinieri. 

Poche decine di minuti dopo è arrivato 
in caserma anche Goffredo Amici. A Pa
lombara da qualche giorno si parla appun
to con insistenza del possibile inserimento, 
in quel lasso di tempo tra la scoperta di 
Amici e quella dell'archeologo, di mediato
ri del mercato clandestino di opere d'arte, 
che avrebbero tentato di convincere il pro
prietario del terreno a vendere le statue ad 
un mercante romano, evitando di denun
ciarle. E circola anche la voce che si sia 
arrivati ad offerte superiori ai 600 milioni. 
Se così fosse, e Amici avesse accettato, 
adesso le statue sarebbero già in viaggio, 
imballate e imbarcate su qualche nave, di
rette verso la casa di un magnate america
no. Comunque la magistratura stabilirà, 
con esattezza,- come sono andati i fatti. 

Antonio Cipriani 

Il 20 settembre una pedalata organizzata dalFUisp per impedire il degrado della città antica 

In bici per salvare il centro storico 
Roma deve vivere, il suo cen

tro storico non può essere sof
focato e abbandonato. Con 
questo «grido d'allarme» la Le
ga ciclismo dell'Uisp provincia
le ha lanciato l'idea di una pe
dalata per le vie del centro 
aperta a tutti. L'appuntamento 
(patrocinato anche da Paese 
Sera e dalla cooperativa Depo
sito Locomotive di San Loren
zo) è per sabato 20 settembre 

alle ore 19, a piazza della Con
solazione. 

La «pedalata popolare» an
drà avanti fino alle 22 e percor
rerà via dei Cerchi (senso da 
§iazza Capena a piazza Bocca 

ella Verità) piazza Bocca della 
Verità, via Petroselli, via Juga-
rio, piazza della Consolazione, 
Foro Romano, via S. Teodoro, 
via dei Cerchi (senso verso 
piazza Capena). Si può parteci

pare con ogni tipo di bicicletta. 
Le adesioni si raccolgono pres
so la sede dell'Uisp in via Bra
mante, 20 (teL . 5758395, 
5781929). 

Tra i primi firmatari dell'ap
pello e partecipanti alla peda
lata l'ex sindaco Ugo Vetere, il 
segretario regionale del Pei 
Giovanni Berlinguer, Maurizio 

Costanzo, l'assessore allo sport 
Carlo Pelonzi, il et della nazio
nale azzurra di ciclismo Alfredo 
Martini, Antonello Venditti, 
Claudio Villa, Franco Fava, 
Giorgio Shommer. il comitato 
regionale della federazione ci
clistica italiana, il gruppo spor
tivo Edilcimini, ilerubpo spor-
-**"•- ' fio Messina e tivo Liberati, que 
quello Aurora, la Lega 
1 ambiente e Pedale verde. per 

didoveinquando 
Argomenti dominanti 
energia e ambiente 
E la sera spettacolo 

FESTE UNITÀ 

•VILLA GORDIANI (Parco) 
— Ore 18 dibattito su «Quale 
lavoro, quale città» con Paolo 
Ciofi deputato Pei e Salvo Mes
sina della Camera del Lavoro; 
21 Circo nazionale di Sofìa (in
gresso L. 2.000); 21.30 al Doc ad 
Hoc piano bar, musica intratte
nimenti a cura della Scuola po
polare di musica di Villa Gor
diani. •CINECITTÀ' (Parco 
Viale Palmiro Togliatti) - Ore 
16 maratonina non competitiva 
(4 e 10 Km.) organizzata da 
Fiasp; 19 dibattito su «rispar
mio energetico ed energie alter
native: è possibile superare il 
nucleare?» con Giorgio Fregosi, 
della segreteria Federazione 

Pei romana, Marina Rossanda 
medico e senatore e Carlo Fer
ro, fisico Enea; 20.30 spettacolo 
con Claudio Simonetti e la sua 
orchestra; 21.30 Spazio Fgci 
«L'altra faccia dell'America», 
film «Quinto potere» di Sidney 
Lumet, con Fave Dunaway e 
William Holden 23 piano bar. 
•MARIO CIANCA (Piazza 
Primoli) — Ore 17 Animazione 
per bambini, giochi e intratte
nimenti vari; 18 Tomeo di boc
ce (finali) al Circolo bocciofilo 
Montesacro Alto; 18.30 torneo 
di scacchi (finali); 19 Ciavoni, 
Cortese, Minucci e due dirigen
ti di grandi aziende di distribu
zione (Gs e Coop) discutono su 
•l'importanza di fare la spesa»; 
19.30 gara di briscola; 20 tom
bola; 21 concerto del gruppo 
«Bojafra» (ritmi esotici per bal
lare sotto le stelle). OBOR-
GHESIANA — Si tiene oggi, 
ore 18.30, il dibattito su «Dife
sa» dell'ambente e sviluppo tec
nologico». Vi partecipano Giu

seppe Vanzi e un tecnico della 
sezione Pei dell'Enea. •FON
DI — Sotto la pineta, 19.30 
«Pulcinella e i tre pretedenti» 
della compagnia Tiriteri; Chio
stro comunale, 18.00 dibattito 
su «Energia nucleare dopo 
Chemobil: a chi la scelta?» con 
Salvatore Cardio della com
missione energia direzione Pei; 
Spazio video, 20.30. «Fondi e la 
Signoria di Onorato II Caeta-
ni», segue un rockeoncerto; 
Piazza De Gasperi, 18 finali di 
calcetto; 20,30 «Serata napole
tana»: l'Associazione «E. Caru
so» presenta «Melodie classiche 
napoletane»; 2230 «Purificato e 
la su terra» film -intervista con 
il pittore; piazza 3. Francesco, 
18-19 esibitizioni di basket e 
pallamano. •POLI — Ore 16 
torneo di briscola e scacchi; 20 
dibattito su «sanità e servizi so
dali con Angelo Mari vice pre
sidente Usi Rm26; 21 film «I 
due carabinieri». •SALINE 

(Ostia Antica) — Dibattito su 
«l'inquinamento e gli strumenti 
per evitarlo»; 21 ballo in piazza. 
•CECCHINA — Ore 18.00 
apertura festa; 20 presentazio
ne della festa con Peretti, se
gretario della sezione; 20.30 sa
gra della fisarmonica. •PAVO-
NA — Ore 19.00 esibizione del
la palestra Kway Sporting; 
20.30 palco centrale orchestra 
di musica leggera «Castelli Ro
mani»; 20.30 spazio giovani 
«Phoenix»: Stefano D'Orazio ed 
il suo gruppo. •GENZANO 
(Parco Togliatti) — Ore 16.00 
giochi per adulti; 17.00 iniziati
ve per bambini con giochi e car
toni animati; 18.00 tavola ro
tonda sui problemi della flori
coltura, con Francesco Biaggi, 
Luciano Attiani, Gino Settimi, 
20.00 «vivere il cinema*: «Caie 
Express» di Nanni Loy con Ni
no Manfredi: 21.00 serata con ì 
«San Valentino». •LANUVIO 
(Parco della Rimembranza) — 
Ore 18.00 finale per il 3* e 4* 
posto del torneo di calcetto; 
19.00 manifestazione intema
zionale con una delegazione 
dell'Una guidata da Viktor 
Krupenin, vicedirettore dell'A
genzia Novosti; 21.00 serata del 
dilettante gestita dai «Gome-
rin» (per la loro alta qualità le 
salsicce di Lanuvio meritano 
una segnalazione!). 

• IL BATTELLO UBRIACO — cVento opache» spirerà stasera 
a le cBateau ivre». ovvero il Battello ubriaco, locale sulla spiaggia 
di Capocotta il cui nome deriva dal titolo dei celebri versi di 
Rimbaud. Dalle 19 fino a notte inoltrata 3 tVento apache» (cosi si 
chiama l'iniziativa) porterà tanta musica e poesia par una festa che 
si protrarrà fino all'alba in riva al mare. Al termine ci sarà la 
premiazione del «Personaggio», un uomo o una donna che si 
saranno particolarmente distinti per la loro bellezza, oppure simpa
tia. o ancora per la loro capacità di cantare o danzare. Domani. 
invece, ade 18 oltre alla premiazione della mascotte dei bambini ci 
sarà una «rassegna sintesi» di tutte le arti. Verrà proiettata, tra 
raltro, la «Guerra lampo» dei fratelli Marx. E poi tanta musica 
classica, tanto reggae e funk jazz. Parteciperà H circo di Berlino. Il 
battello ubriaco si trova sulla via Litoranea al km. 9.500. Alcune 
strane statue suda spiaggia ed un'atmosfera un po' felliniana vi 
aiuteranno a ritrovarlo. 
• WEEK-END ANTIQUARIATO — Una importante rassegna 
oWAntiquanato italiano viene allestita nel rinascimentale palazzo 
Chigi Albani di Soriano nel Cimino, 75 km. da Roma, in una della 
ione più beile del Viterbese. L'idea della rassegna è nuovi e 
originale: da oggi al 9 novembre alcuni fra i nomi più noti dell'anti

quariato nazionale esporranno le loro cose in una mostra che si 
rinnoverà ogni settimana, ed ogni volta dedicata ad un particolare 
settore dell antiquariato. La mostra può essere visitata soltanto il 
sabato (10-13 • 15-19.30) e la domenica (10-19.30). 
• LISOLADCLCIWMA —AB isotaTfeerirw. ere 21 , proiezio
ne di «R grande Buster Keaton» di e con Keaton. Ci sarà quindi un 
ospite • sorpresa. Alle 23 «Stantio e Olio teste dure»; 0.30 «Sta-

r Peter Brooks». , 
L'ALTRA META DELLA SCENA — Al Parco del Turismo 

(Eur) alle 21.30 Angela FmoccNaro in «La stanza dei fiori di 
china», scene e regìa di Gian Luca Massiotta. 
• MONTE COMPATRI — Estate Montidana '86: ore 20 con
certo in piazza dena Repubblica (Belvedere) con i «Gruppo Musica 
Antiqua» del Centro Tuscolano per la Musica. 
• CASTELGANDOLFO — Festeggiamenti in onore di San 
Sebastiano martire: ore 17 fanfara di apertura del complesso 
bandistico «Città di Abano»; 17.30 inaugurazione defta mostra 
documentaria «L'invenzione della cassetta postale»; 20.30 pro
cessione con la reliquia del santo; 20.30 concerto. 
• FIANO ROMANO — Si corre oggi a Fieno neTambito della 
locale festa deD'cUnità» la tradizionale gara ciclistica per oHettanti 
di I e II categoria «Trofeo Enrico Berlinguer». La gara si sviluppa su 
di un circuito cittadino di 6 km da ripetere 20 volte. 

/ crolli 
dimenticati 

< • ; • ) ' . > Dopo il nubifragio del 20 luglio niente è 
cambiato sulla terrazza più bella di Roma 

Un continuo scaricabarile tra le ripartizioni 
del Comune - Alla fine all'«edilizia monumentale» 

dicono che il progetto è pronto, ma mancano 
i 150 milioni per eseguire tutti i lavori... 

Il Gianicolo squarciato 
Quella voragine è rimasta com'era 

Il Gianicolo crollato e accanto due immagini della voragine di luglio rimasta tale e quale 

La strada è chiusa per metà 
della salita e solo i più impeni
tenti trasgressori dei divieti 
stradali si arrischiano ad infi
larsi con la macchina negli 
stretti passaggi lasciati a mar
gine delle transenne per arriva
re eu in cima. Fatica inutile, vi
sto che una volta giunti sul 
piazzale del Gianicolo — dopo 
aver sfidato multe salate — il 
panorama non è davvero dei 
più romantici. La visione di 
Roma in cinescope che da sem
pre ha affascinato turisti di 
ogni nazionalità è ormai detur-. 
pata dallo squarcio di parecchi 
metri sul muro di cinta sbricio
lato come un biscotto dal nubi- ' 
fregio del 20 luglio. 

Quando sarà mai riparato? 
La risposta all'interrogativo 
che per il comune mortale è de
stinata a restare un tabù, è dif
ficile da ottenere perfino per il 
cronista, abituato alla paziente 
ricerca delle «fonti» cui attinge
re qualche dato. In quella spe
cie di ministero che è la quinta 
ripartizione (lavori pubblici) si 
gira a,vuoto a forza di telefona
te da un ufficio all'altro nel ten

tativo di individuare prima di 
tutto la sede competente per 
materia. Eh già, perché la buro
cratica settorializzazione che 
vige negli apparati distaccati 
dell'amministrazione impone 
per prima cosa una visione 
d'insieme e poi una conseguen
te cernita dei possibili settori 
specializzati nell'intervento. 

Ci vuole almeno mezza mat
tinata per azzeccare quello giu
sto. Scartato il servizio giardi
ni, quello adibito alla ristruttu
razione dei (muri di sostegno» e 
tanti altri ancora che è inutile 
annoverare, finalmente si arri
va all'tedilizia monumentale», 
l'unico preposto a risolvere il 
-problema. E finalmente dopo 
una cosi lunga rincorsa si riesce 
a sapere qualcosa in proposito. 
Ma che delusione scoprire che 
per mettere rimedio al guaio 
provocato dal maltempo, un 
semplice «accidente» naturale, 
è ancora incredibilmente tutto 
in alto mare. Ce lo spiega in po
che ma efficaci parole l'inge
gner Guidi. I tecnici sono al la
voro per il progetto di recupero 
e tra breve lo studio dovrebbe 

essere completato. Ma lo sco
glio non è questo, quanto quei 
centocinquanta milioni che da 
qualche parte dovranno pure 
essere trovati per finanziare 
l'opera. Anzi, ci vorrà anche 
qualche spicciolo in più visto 
che, una volta fatto trenta non 
si vede perché non si deve fare 
trentuno aggiustando anche la 
voragine aperta dallo stesso 
temporale in via San Pietro in 
Montorio. 

«E lei sa meglio di me — 
spiega ancora l'ingegner Guidi 
— quanto sia difficile trovare i 
soldi...». È il gatto che si morde 
la coda: si mobilitano gli esper
ti, si preparano i progetti e poi 
passano mesi e mesi prima che 
si faccia qualcosa di concreto. E 
in questo caso di tempo ne è 
trascorso in abbondanza. Inuti
le farsi illusioni: scartando l'in
verno (ne siamo già alle soglie), 
stagione meno adatta per simili 
interventi, non resta che aspet
tare la primavera. Chissà se al
lora sarà possibile tornare a go
dersi la splendida terrazza del 
Gianicolo. 

v. pa. 

Un disegno di Bruno Mannia tratto dalla «Guida ai CasteW 
•ni» 

Un lampo dì genio 
e per la posta 

Una scena di «Vieni, sui campi» del gruppo Enfant* Perdus 

Storia (nuova) di Caino e Abele 
Prosegue al Giardino dell'Aurora di Palaz

zo Pallavicini (via XXIV Maggio) la rassegna 
«Roma '86, Incontro tra Occidente e Oriente». 
Per motivi tecnici il programma ha subito 
alcuni cambiamenti. Da oggi a lunedì è di 
scena il gruppo «Enfant* Perdus» di Ambur
go con «Vieni, andiamo sul campi» (Caino e 
Abele: i fratelli), spettacolo di accostamento 

al teatro giapponese «buto». Il regista è il co
reografo giapponese Mitsuru Sasaki, che di
rige H «Folkwang Tanzstudio» di Essen. La 
collaborazione del regista con un attore per
siano, Ahmad Hodjati-Mohseni, e un tede
sco» Stephan Hintze, intreccia le coreografie 
di tre tradizioni culturali diverse e apre una 
nuova dimensione teatrale per la storia di 
Caino e Abele. La forza arcaica del teatro 
rituale è all'origine di questa produzione. 

arrivò là 
' A volte basta un niente per 
realizzare Innovazioni rivo
luzionarie, ma non necessa* 
riamente ciò che ci può sem
brare ovvio, dopo che qual
cuno ha avuto un lampo di 
genio, è sempre scontato. Si 
pensi ad esempio alla ruota. 
Fino all'arrivo di Colombo le 
popolazioni americane non 

MI 
la conoscevano. 

Tra le tante ovvietà genia
li che ci circondano c'è sicu
ramente la cassetta postale. 
Noi oggi non riusciamo ad 
immaginare un mondo sen
za cassette postali, eppure è 
esistito fino al 1820, per l'e
sattezza re 16,30 del giovedì 
23 novembre, momento in 

cui, nel corso di una seduta 
del Consiglio comunale di 
Castelgandolfo, il consiglie
re Angelo Antonio Iacorossl 
non prese la parole per espri
mere la propria opinione sul 
secondo punto all'ordine del 
giorno: «Trasporto delle Let
tere di Pesta». Per Iacorossl, 
che era anche l'esattore delle 
gabelle comunali, 11 sistema 
di raccolta della corrispon
denza appariva troppo co
stoso, era necessario escogi
tare qualche cosa di nuovo. 
Ed ecco la frase storica: «—la 
Comunità procurerà che in 
un luogo pubblico venga for
mata una cassetta di legno 
per Impostare le medesime 
lettere». E fu cassetta posta

le. 
Oggi il prototipo originale 

non esiste più. La buca delle 
lettere che ancora esiste sul
la piazza di Castello è una re-
plica recente, pur sempre ot
tocentesca. Lldea ad ogni 
modo si diffuse rapidamente 
e con altrettanta rapidità si 
perse la memoria di chi ne fu 
l'ideatore, tanto che nel 1953 
le Poste Britanniche festeg
giarono il centenario della 
cassetta postale. Inventata, a 
loro dire, dall'Inglese Mr. 
Anthony Trolloppe. Se I re
soconti delle sedute consilia
ri di Castelgandolfo fossero 
andati persi, come purtrop
po spesso accade nei comuni 

minori, oggi non potremmo 
vantare la cassetta postale 
come unico frutto della ge
nialità italiana. 

Ce da augurarsi ora che 
con l'iniziativa dell'associa-
zine «Castrum Gandulphi», 
che oggi pomeriggio inaugu
ra una mostra documentaria 
dedicata all'invenzione di 
Iacorossl, l'amministrazione 
delle Poste italiane si decida 
ad apporre una lapide ac
canto alla prima cassetta po
stale mai esistita al mondo, 
come già promise di fare nel 
1964 l'allora direttore gene
rale delle Poste. 

Corrado Lamp* 


